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Questo manuale deve essere sempre disponibile in modo che il conducente lo 

possa consultare immediatamente e deve essere conservato per tutta la vita della 

macchina. 

© 2010 - É vietata la riproduzione e/o divulgazione intera o parziale di questo documento in qualsiasi forma, senza l'auto-

rizzazione scritta della ditta costruttrice. 

La redazione dei testi, le illustrazioni e l'impaginazione sono stati realizzati a cura della "Cormidi s.r.l.". Le informazio-

ni e i dati tecnici sono stati forniti, controllati e validati dall'Ufficio Tecnico Cormidi. Le illustrazioni e i dati tecnici con-

tenuti nel manuale non sono impegnativi: il costruttore si riserva pertanto il diritto di apportare eventuali modifiche 

al prodotto senza preavviso.  
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PREMESSA 
 

Gentile Cliente,  

Ti ringraziamo per la fiducia accordataci con l'acquisto di un Minitrasportatore.   Cormidi Questo pro-

dotto è stato progettato e costruito per durare a lungo ed essere utilizzato in piena sicurezza. 

È comunque indispensabile leggere accuratamente il presente manuale nel quale sono descritte le pro-

cedure per un uso ottimale della macchina: l’uso improprio potrebbe provocare danni alla macchina e 

causare infortuni e/o danni alla salute. 

Pertanto, tieni sempre questo manuale a portata di mano, in modo da poterlo consultare in qualsiasi 

momento, prima, durante e dopo l'utilizzo della macchina. In caso di rivendita, non dimenticare di con-

segnarlo insieme con il minitrasportatore al nuovo acquirente, dal momento che all’interno è compreso 

il certificato di conformità CE. 

Ti ricordiamo infine che le illustrazioni contenute nel manuale corrispondono in maggior parte al mo-

dello base e che i nostri modelli vengono regolarmente migliorati e perfezionati al fine di permettere al-

la Nostra clientela di trarre il massimo beneficio dalle innovazioni tecnologiche: perciò le caratteristiche 

e le informazioni contenute nel presente manuale potrebbero aver subito delle recenti variazioni. Ti 

preghiamo, pertanto, di contattarci nel caso in cui avessi delle difficoltà. 

Ricorda, comunque, che per informazioni supplementari puoi sempre contare sul Tuo rivendito-

re/concessionario, oppure puoi contattaci direttamente, telefonandoci o inviandoci una e-mail 

all’indirizzo info@cormidi.com. Nel dubbio, meglio chiedere che procedere di propria iniziativa. 

LasciandoTi alla lettura del manuale e al godimento della macchina, Ti salutiamo con cordialità. 

Staff Cormidi Srl 
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1 INFORMAZIONI GENERALI 

1.1 GARANZIA  
La vostra macchina è garantita per 24 mesi dalla data di consegna e comprende la sostituzione di quei 

particolari che dovessero risultare, a giudizio del nostro Ufficio Tecnico, affetti da difetti di costruzione. 

Sono esclusi dalla garanzia i particolari non realizzati dal Costruttore, gli organi lavoranti nel terreno ed 

i guasti causati da incompetenza o incuria, nonché i materiali di consumo manodopera e spese viaggio. 

Il motore è invece coperto dalla garanzia del costruttore del motore stesso, secondo le condizioni e i 

termini da questo previsti. 

La garanzia decade immediatamente se la macchina è utilizzata per usi o scopi diversi da quelli previsti 

dal Costruttore, per danni causati dall’applicazione di accessori non autorizzati o per riparazioni effet-

tuate con ricambi inidonei. 

Con la macchina vi è stato consegnato un Certificato di Garanzia che riporta le norme che regolano le 

prestazioni di assistenza in garanzia. Raccomandiamo vivamente di leggere il modulo di garanzia, per 

prendere debita conoscenza dei diritti e delle eventuali responsabilità. Collaborate con il Vostro riven-

ditore nella compilazione del modulo e assicurateVi della sua corretta compilazione, in quanto data, 

testo contenuto e le altre formalità richieste (spedizione nei termini, ecc.) rappresentano la base giuri-

dica del diritto alla garanzia sul mezzo.  

-La garanzia decade con decorrenza immediata se non vengono eseguiti e certificati i tagliandi come 

indicati nel libretto di manutenzione. 

-La garanzia decade con decorrenza immediata se la macchina non viene            manutenzionata quoti-

dianamente come previsto dal libretto uso e manutenzione 

-La garanzia decade con decorrenza immediata se non viene registrata entro le 72 ore dalla messa in 

funzione. 

1.2 SCOPO DEL MANUALE  
Questo manuale è stato redatto dal Costruttore ed è parte integrante della macchina: è stato redatto 

in lingua italiana, lingua originale del costruttore, ed in conformità al punto 1.7.4 della direttiva 

2006/42/CE. 

Le informazioni in esso contenute sono dirette all’operatore esperto, dotato di competenza specifica 

nel settore di utilizzo. Il manuale definisce lo scopo per cui la macchina è stata progettata e costruita. 

Al fine di evitare manovre errate con rischio di incidenti, è importante leggere questo manuale in parti-

colare al primo utilizzo per poter familiarizzare con i comandi principali e le sue funzioni. 

La costante osservanza delle informazioni garantisce la sicurezza dell’uomo, l’economia di esercizio ed 

una più lunga durata di funzionamento della macchina. 

Per dare maggior risalto ai brani di testo da non trascurare, essi sono evidenziati in grassetto e prece-

duti da simboli qui di seguito illustrati e definiti: 

 

LEGGERE ATTENTAMENTE: invita ad una lettura attenta e scrupolosa del manuale pri-

ma di effettuare le operazioni descritte. 
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PERICOLO: indica un imminente situazione di pericolo che può provocare gravi ferite o morte 

nel caso le istruzioni non vengano seguite. 

Sulla macchina sono evidenziate le situazioni di pericolo con un adesivo caratterizzato dal trian-

golo giallo con contorno nero che contiene il pittogramma raffigurante il pericolo 

 

AVVERTENZA: indica una potenziale situazione di pericolo che può provocare gravi fe-

rite o morte nel caso le istruzioni non vengano seguite.  

Sulla macchina le avvertenze sono evidenziate con un adesivo caratterizzato da un 

triangolo giallo con il punto esclamativo e il contorno nero. 

 

PRUDENZA: indica una potenziale situazione di pericolo che può provocare ferite o 

danni alla macchina nel caso le istruzioni non vengano seguite. 

Sulla macchina le situazioni in cui occorre prudenza sono evidenziate con un adesivo 

caratterizzato da un cerchio in blu contenente il pittogramma. 

 

DIVIETO: divieti che devono essere osservati da tutti coloro che interagiscono diretta-

mente e/o indirettamente con la macchina al fine di limitare i rischi. 

1.3 DESCRIZIONE DELLA MACCHINA 
I Minitrasporter delle serie CMF sono macchine cingolate compatte dotate eventualmente di attrezza-

ture come: cassone dumper, autocaricamento, betoniera, minicaricatore, progettate e costruite esclu-

sivamente per il trasporto di materiale inerte. 

Per soddisfare le diverse esigenze di mercato la macchina può essere equipaggiata con motori di po-

tenza simile tra loro, ma di diverse marche e caratteristiche. 

 

LEGGERE ATTENTAMENTE: individuare accuratamente il tipo di motore montato sulla 

vostra macchina e fate riferimento al manuale allegato per la sua conoscenza. 

1.4 INFORMAZIONI SULLA SICUREZZA 

 

LEGGERE ATTENTAMENTE: vi sono contenute informazioni essenziali per la sicurezza 

vostra e di chi lavora con voi! 

Nella realizzazione di questa macchina è stato fatto tutto il possibile per rendere più sicuro il vostro la-

voro. La prudenza è comunque insostituibile: non esiste regola migliore per prevenire gli incidenti.  

 

AVVERTENZA: La macchina deve sempre essere manovrata da un operatore competen-

te e ben addestrato. 
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 Leggere attentamente le informazioni prima di utilizzare la macchina o effettuare interventi di ma-

nutenzione e/o riparazione. 

 Pochi minuti dedicati alla lettura di questo manuale vi faranno risparmiare successivamente tempo 

e fatica. 

 Leggete attentamente le avvertenze e le informazioni riportate sulle targhette applicate alla mac-

china e sostituite immediatamente quelle smarrite o illeggibili.     Rispettate tutte le norme in esse 

contenute.  

 La macchina è stata realizzata esclusivamente per il trasporto di materiale inerte. È vietato ogni al-

tro tipo di impiego. 

 

DIVIETO: É assolutamente proibito utilizzare questa macchina per il trasporto di perso-

ne e/o di animali. 

 

DIVIETO: É assolutamente vietato usare questa macchina per il traino di altre macchi-

ne, veicoli e/o dispositivi, neanche temporaneamente o in situazioni di emergenza. 

 La macchina è uno strumento di lavoro: rispettate sempre tutte le normative nazionali, principal-

mente quelle relative alla sicurezza sui luoghi di lavoro. 

 

OBBLIGO: indossate sempre diligentemente gli indumenti e, soprattutto, le calzature 

di tipo idoneo per il lavoro. Usate sempre i dispositivi a protezione dell’udito. 

 

AVVERTENZA: Non indossate mai indumenti larghi o svolazzanti (sciarpe, cravatte) che 

possano rimanere facilmente impigliati nelle parti in movimento. 

 È sempre consigliabile avere a portata di mano una cassetta di pronto soccorso. 

 Prima di mettere in moto il motore assicurarsi sempre che nel raggio di azione della stessa non vi 

siano persone, animali o cose che ostacolino il lavoro. 

 

PERICOLO: Non fate mai funzionare il motore in locali chiusi poiché i gas che fuorie-

scono dallo scarico sono letali. 

 

OBBLIGO: Effettuare lo smaltimento di oli minerali e prodotti nocivi nel rispetto 

dell’ambiente e della normativa vigente. 

 Ogni intervento di pulizia, regolazione e/o manutenzione va eseguito in condi-

zioni ambientali e con luminosità adeguata, sempre a motore spento. 
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PERICOLO: Non rifornire mai il veicolo a motore acceso o caldo, in prossimità di una 

fiamma oppure mentre si fuma. Tenere sempre la macchina pulita da residui di lubrifi-

canti e/o combustibili. 

 Prestate particolare attenzione a non entrare in contatto con parti surriscaldate del motore. 

 

DIVIETO: è assolutamente vietato rimuovere le protezioni e i dispositivi di sicurezza di 

cui la macchina è dotata. 

 Evitare di utilizzare la macchina in condizioni fisiche non idonee o quando siete molto stanchi: piut-

tosto interrompete il lavoro. 

 

PERICOLO: Durante il lavoro assicuratevi sempre che il terreno abbia la dovuta consi-

stenza ed evitate di lavorare sul ciglio di scarpate o burroni, o su terreni eccessivamen-

te scoscesi o accidentati. 

 Nel rimessaggio della macchina prendete tutte le precauzioni affinché essa non possa essere spo-

stata o messa in moto da persone incompetenti o incapaci. 

 

PRUDENZA: Non lasciate mai la macchina incustodita quando è in moto, neanche tem-

poraneamente: quando vi allontanate spegnete il motore, staccate la batteria ed inse-

rite il freno di stazionamento! 

 

PERICOLO: Non lasciate mai giocare i bambini con la macchina, neanche se è spenta! 

1.5 IDENTIFICAZIONE COSTRUTTORE E MACCHINA 

I dati identificativi del costruttore e della macchina sono riportati sulla tar-

ghetta in alluminio fissata al cruscotto della macchina, mentre il numero di 

telaio è invece stampigliato sulla parte bassa del cruscotto a destra (v. fig.1). 

 
fig. 1 – Targhetta identificativa (cod. C1094.14.10) 
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AVVERTENZA: Prima di iniziare il lavoro, verificare la funzionalità dei dispositivi di sicu-

rezza e fate sostituire immediatamente le parti che dovessero risultare logore e/o 

guaste. 

1.6 DISPOSITIVI DI SICUREZZA 

1.6.1 Blocco della pedana 

 

ATTENZIONE: utilizzare sempre la pedana di guida in posizione aperta duran-

te il lavoro, per prevenire eventuali incidenti. Chiudere la pedana solo al 

termine dell’utilizzo. 

-Non utilizzare la pedana in condizioni pericolose,  

-Usare la pedana solo su suolo in piano e pavimentato 

 

 
fig. 2 – Blocco della pedana 

La pedana di guida deve sempre essere bloccata in posizione aperta, durante il lavoro, per 

impedirne il movimento accidentale, utilizzando la spina di sicurezza a molla (v. fig. 2).  

 

 

1.7 ACCESSORI IN DOTAZIONE  

 

LEGGERE ATTENTAMENTE le istruzioni e le modalità d’uso degli eventuali ac-

cessori istallati sulla vostra macchina. Fate sempre riferimento al manuale 

che vi è stato fornito con gli stessi. 

 

Vedi manuale dell’ accessorio specifico installato. 
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1.8 TARGHETTE DI SICUREZZA 

  

LEGGERE ATTENTAMENTE: In fase di progettazione è stato fatto il maggior 

sforzo possibile per prevenire eventuali incidenti, tuttavia laddove non è sta-

to tecnicamente possibile si è fatto ricorso a specifici pittogrammi per mette-

re in risalto gli eventuali rischi potenziali e imminenti.  

Si sono quindi realizzati particolari adesivi con segnali e descrizione associati 

a pittogrammi per dare un maggiore risalto al possibile pericolo, secondo le 

indicazioni della norma UNI 9244-95 (E). 

   

DIVIETO: è assolutamente vietato rimuovere gli adesivi e le targhette di sicurezza 

di cui la macchina è dotata: sostituite immediatamente quelle deteriorate e/o il-

leggibili. 
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1.8.1 Superfici Calde 

Invita alla prudenza in quanto vi e un rischio di 

scottature per la possibilità di venire a contatto 

con superfici calde. 

1.8.2 Distanza di Sicurezza 

Targhetta che allerta del forte pericolo di avvici-

narsi e sostare nel raggio d’azione della macchina 

in quando vi è un imminente rischio di pericolo. 

 

1.8.3 Retromarcia  

Indica un potenziale rischio di pericolo in quanto 

nel momento di effettuare la retromarcia bisogna 

obbligatoriamente voltarsi indietro e comunque 

assicurarsi che la macchina nell’indietreggiare non 

provochi alcun danno a cose e/o persone. 

1.8.4 Trasporto di persone 

Targhetta che indica il numero di persone che la 

macchina può trasportare ed il punto in cui può 

ospitare il guidatore. Max 1 persona. 

1.8.5 Stacca batteria 

Targhetta che riporta come dove è alloggia-

to lo “stacca batteria” e come utilizzarlo 

 

1.8.6 Procedure di Prudenza  
Questo adesivo che invita alla prudenza ricorda di 

adottare tutte le precauzioni antinfortunistiche, so-

prattutto per quanto riguarda l’uso dei dispositivi di 

protezione e prevenzione individuali. Il significato dei 

pittogrammi è il seguente:  
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 Indossare calzature antinfortunistiche di tipo prescritto. 

 Indossare cuffie a protezione dell’udito o altri dispositivi di tipo prescritto; 

 Indossare guanti di protezione del tipo prescritto; 

 Leggere il manuale prima di avviare la macchina la prima volta, ogni qualvolta cambia 

l’operatore e in tutti i casi in cui sorge un dubbio sul suo funzionamento; 

 Non rimuovere le protezioni sulle parti in movimento 

 Indossare abbigliamento da lavoro avente le  protezioni del tipo prescritto; 

 

1.8.7 Pendenze Massime 

Evitate assolutamente di lavorare su terreni 

con pendenze trasversali superiori ai 10° e 

longitudinali superiori ai 20° per evitare la 

possibilità di ribaltamento con possibili gravi 

conseguenze per l’incolumità dell’operatore. 

In ogni caso, ma principalmente nel caso di pendii, è importante che il terreno sia 

solido e stabile. 

1.8.8 Modo di Affrontare le Penden-

ze 

Targhetta che indica in che modo bisogna af-

frontare le discese e le salite per evitare con-

seguenze gravi all’utilizzatore e alla macchina 

in quanto vi è un potenziale pericolo di ribalta-

mento. 

1.8.9 Sicurezza nel vano motore 

Targhetta che indica di prestare attenzione 

all’interno del vano motore.  

- prima di svitare il tappo del radiatore assicurarsi 

che lo stesso abbia raggiunto la temperatura am-

biente, procedere con lo svitare il tappo in maniera cauta, onde evitare fuoriuscite 

di liquidi bollenti. 

 

 

 

 

 



1 Informazioni generali 

11 

 

 

 

1.8.10 Altre Indicazioni 

La targhetta qui a lato indica   che è opportuno, 

per evitare inconvenienti tecnici, leggere la do-

cumentazione tecnica prima di qualsiasi interven-

to (es. manuale allegato al Motore). 

 
La targhetta a lato indica che è opportuno, legge-

re il manuale d’uso e manutenzione prima di uti-

lizzare i dispositivi in prossimità della targhetta 

per evitare inconvenienti. 

1.8.11 Organi in movimento 

Targhetta che indica che ci sono parti in movi-

mento che potrebbero creare danni a cose e/o 

persone. 

 

 

 

1.9 PENDENZE AMMISSIBILI  

 
fig. 4 – Massime pendenze ammissibili 

In figura 4 sono riportati i valori massimi della pendenza trasversale e longitudina-

le del terreno sul quale è possibile lavorare. Tali condizioni non devono essere mai 

superate per evitare il rischio di ribaltamento della macchina e rottura del motore 

termico. 
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PERICOLO: Evitate assolutamente di lavorare su terreni con pendenze mag-

giori di quelle prescritte per evitare la possibilità di ribaltamento con possibili 

gravi conseguenze per l’incolumità dell’operatore. In ogni caso, ma princi-

palmente nel caso di pendii, è importante che il terreno sia solido e stabile.  
 

1.10 USCITE IDRAULICHE  
Targhetta che indica come utilizzare le uscite idrauliche e come sono collegate alle 

leve di comando poste sul cruscotto. 
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Il numero di leve può variare a seconda della versione (Spec 0; Spec 1; Spec 2; 

Spec 3;) pertanto la sua macchina può differire dalla figura. 
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1.11 DATI TECNICI E DIMENSIONI 

 

 

 

 
 

 

 



Comandi 

15 

 

2 COMANDI 
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2.1 CRUSCOTTO ANALOGICO-DIGITALE  
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2.2 AVVIAMENTO ELETTRICO 

 “Mettere in Posizione “2” lo stacca batteria (vedi fig.11). 

 
fig. 6 – avviamento 

 

 Ruotare in posizione “1” (stabile) la chiave per accendere il quadro e quindi il 

cruscotto analogico-digitale. 

 Ruotare in posizione  (instabile) la chiave per attivare l’impianto di preri-

scaldamento. 

 Ruotare in posizione  (Instabile) per avviare il motore. 

 
ATTENZIONE: Disinserire lo stacca batteria ogni qualvolta viene spento il motore. 

2.3 MARICIA AVANTI E INDIETRO  

 
fig. 7 – Marcia avanti e indietro 
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2.4 LEVA DI SINISTRA  

 

fig. 9 – Leva di sinistra 

2.5 LEVA DI DESTRA  

 

fig. 10 – Leva di destra 
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2.6 CLACSON E LEVA STACCA-BATTERIA  

 

 
 

 

 

 
fig. 11 – Pulsante del clacson (in alto) - Stacca batteria ( in basso) 
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2.7 FRENO E COMANDO ACCELERATORE  

 

 

ATTENZIONE: L’attivazione del freno può avere un ritardo di inserimento di max 

10s, dopo aver premuto il tasto sopra raffigurato. 

  
fig. 12 – Freno di stazionamento (in alto) - Acceleratore (in basso) 

 

 

AVVERTENZA: Ogni qualvolta l’operatore spegne il motore e/o si allontana dalla 

macchina è obbligatorio inserire il freno di stazionamento; così come ad ogni 

avviamento motore, prima di iniziare la marcia, è necessariamente obbligatorio 

disinserire il freno di stazionamento. 
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2.8 REGOLATORE DI POTENZA  

  
fig. 13 – regolatore di potenza 
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2.9 SISTEMA DI SGANCIO E AGGANCIO RAPIDO 

 
fig. 14 –Rappresentazione del sistema di sgancio e aggancio rapido degl’attrezzi 

 

 

ATTENZIONE: Quando viene utilizzato il sistema “quick attach”, assicurarsi 

che la macchina sia in piano, su terreno stabile e pulito e che non sia sporca 

impedendo al meccanismo di poter funzionare perfettamente; inoltre che, 

nel raggio di 10 mt non vi siano cose e/o persone che potrebbero subire dan-

ni a causa della negligenza dell’addetto al cambio rapido. 
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 fig. 14 b –aggancio innesti rapidi 

 

 

ATTENZIONE: Potrebbe succedere che l’inserimento degli innesti tra di loro 

risulti difficile da effettuare, pulire bene l’area interessata,  

scaricare le leve  secondo la procedura sopra indicata e riprovare  

(vedi fig. 14 b) 
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3 NORME D'USO 

3.1  PRIMO UTILIZZO 

 LEGGERE ATTENTAMENTE: prima di utilizzare la macchina occorre leggere scrupolosa-

mente tutte le istruzioni del presente manuale e del manuale d’uso e manutenzione del motore 

istallato sulla vostra macchina che deve rimanere sempre allegato. 

 
fig. 15 – Posizione del manuale d’uso 

Il manuale d’uso e manutenzione, insieme a quello del motore della macchina, 

devono essere sempre facilmente consultabili, e vanno conservati nello apposito 

contenitore cilindrico presente sulla macchina (vedi fig. 15 in alto). 
La macchina viene normalmente consegnata completamente montata e pronta 

per essere utilizzata, con il serbatoio carburante vuoto. Effettuare il rifornimento, 

aprire il rubinetto del carburante ed eseguire la procedura di avviamento descritta 

al paragrafo specifico. 

3.2 PERIODO DI RODAGGIO 
La tecnologia utilizzata per la costruzione della vostra macchina non necessita di 

periodi di rodaggio. Tuttavia durante il primo periodo di utilizzo è necessario adot-

tare alcune precauzioni: 

 Durante le prime 50 ore evitare di utilizzare il motore oltre il 70% del carico to-

tale. 
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LEGGERE ATTENTAMENTE il manuale d’uso e manutenzione del motore istal-

lato sulla vostra macchina e seguire le istruzioni prescritte per il rodaggio del-

lo stesso. 

 Dopo le prime 20 ore di funzionamento, verificare il livello dell’olio idraulico. 

 Durante il primo periodo di utilizzo, i cingoli subiscono un assestamento, per cui 

è necessario, dopo le prime 50 ore di funzionamento, procedere alla regolazio-

ne della tensione dei cingoli. 

3.3 AVVIAMENTO DEL MOTORE 

Ogni qualvolta vi accingete ad avviare il motore seguite sempre scrupolosamente 

quanto è qui di seguito indicato: 

 Effettuate l’avviamento sempre all’aperto e accertatevi che non ci siano altre 

persone nelle vicinanze della macchina e/o altri impedimenti. 

 Controllate che nel serbatoio vi sia carburante e, se necessario, aggiungetene. 

 Inserite sempre il freno di stazionamento. 

 

AVVERTENZA: Prima di avviare il motore inserire sempre il freno di stazio-

namento per evitare eventuali movimenti della macchina che potrebbero 

comportare conseguenze per l’incolumità dell’operatore. 

 Seguite la procedura specifica prevista dal costruttore del motore e riportata 

nelle istruzioni allegate. 

A motore caldo, nei motori a benzina, evitare di inserire lo starter. 

Nei motori diesel, può essere presente un dispositivo automatico per l’alza val-

vola che favorisce la partenza; esso agisce automaticamente nei primi secondi di 

avviamento del motore.   
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3.4 RIFORNIMENTO 

 

PERICOLO – Il rifornimento va fatto sempre a motore spento! Non fumate 

mentre effettuate il rifornimento o manipolate carburanti per evitare il ri-

schio di incendi! 

Il rifornimento e/o il travaso del carburante deve essere sempre effettuato 

all’esterno, lontano dal fuoco o da sorgenti di calore. Verificate sempre che il tipo 

di carburante sia quello prescritto, specifico per il motore della vostra macchina. 

 Posizionate la macchina su di una superficie pulita. 

 Svitate il tappo lentamente. 

 Versate il carburante lentamente nel serbatoio. 

 Riavvitate il tappo strettamente. Asciugate immediatamente qualsiasi fuoriu-

scita di carburante. 

 Non fare rifornimento con macchina calda  

 

 

 

AVVERTENZA : Non fare rifornimento con macchina calda, attendere 2 ore (due 

ore) dallo spegnimento del motore prima di effettuare il rifornimento. 

 

AVVERTENZA – Avviate il motore solo dopo esservi assicurati che non ci siano 

tracce di carburante accidentalmente fuoriuscite!   

 

AVVERTENZA – La conservazione del carburante va fatta sempre nel rispetto del-

le normative specifiche, in luoghi adatti, lontano da fonti di calore e in recipienti 

idonei ben puliti e tappati! 

 

OBBLIGO: Evitare di disperdere nell’ambiente carburanti e/o contenitori, ma ef-

fettuare lo smaltimento nel rispetto dell’ambiente e della normativa vigente. 
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3.5 MARCIA DELLA MACCHINA  

 

PERICOLO: Evitate sempre di caricare la macchina oltre i limiti previ-

sti: durante le manovre, il sovraccarico può comportare variazioni di 

assetto non previste e provocare il ribaltamento con conseguenze 

gravi per l’incolumità delle persone. 

 

AVVERTENZA: Nei limiti del possibile, cercate di evitare la marcia su 

terreni sassosi, ghiaiosi, su rotaie e tronchi poiché si potrebbero dan-

neggiare i cingoli, riducendone la durata. Evitate, inoltre, di passare 

su materiali che potrebbero rovinare i cingoli, come corpi appuntiti, 

tondini di ferro, ecc. che potrebbero incastrarsi nei cingoli e provo-

carne la rottura. 

All'avvio, regolare il numero dei giri del motore al livello desiderato azionando la 

leva dell’acceleratore, in funzione della potenza richiesta (quando la macchina è 

carica, occorrerà portare la leva oltre la metà della corsa tra il minimo ed il mas-

simo). In talune condizioni, soprattutto a macchina carica o in salita, può verificar-

si una perdita di coppia motrice a causa di un sovraccarico del motore, che può 

portare anche al suo spegnimento. In questo caso, rilasciate lentamente le leve di 

guida adeguando la velocità ad un livello che non provochi più il sovraccarico del 

propulsore.   

Essendo la macchina dotata di trasmissione idrostatica, non occorre che i giri del motore 

siano regolati al massimo per la traslazione. La-

sciare funzionare il motore al massimo dei giri 

non migliora la funzionalità della macchina ma 

accresce sicuramente (ed inutilmente) il consu-

mo di carburante: si consiglia, pertanto, di au-

mentare i giri del motore soltanto laddove sia 

strettamente indispensabile (per procedere a 

massima velocità, per affrontare salite considere-

voli a pieno carico, ecc.). 

3.5.1 Posizione di Guida 

Durante la conduzione della macchina e du-

rante il lavoro, utilizzare sempre la pedana di 

 fig. 16 – Posizione di guida 
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guida in posizione aperta (v. fig. 16), per prevenire eventuali rischi. Chiudere la 

pedana solo al termine dell’utilizzo. Per utilizzare la pedana occorre posizionarla nel modo 

corretto: 

 Tirare  la spina di sicurezza a molla che blocca la pedana; 

 Ruotate la pedana fino alla posizione orizzontale; 

 Prestare attenzione alla spina a molla, fare in modo che si inserisca nel  foro . 

 

PERICOLO – Non marciate mai con la pedana sbloccata: verificate sempre che la 

pedana sia bloccata e la spina di sicurezza sia posizionata correttamente. 

 

AVVERTENZA – Quando aprite o chiudete la pedana fate attenzione alle mani: 

potreste provocarvi dei tagli o uno schiacciamento. 

Durante la marcia impugnate sempre saldamente la maniglia di appiglio con una 

mano e agite contemporaneamente con l’altra mano su entrambe le leve di gui-

da.Non lasciate mai la presa sulla maniglia per operare sulle leve con entrambe 

le mani. 

 

PERICOLO: Durante la marcia della macchina l’operatore deve assumere e man-

tenere sempre la posizione di guida prescritta. 

Non correte mai durante il lavoro, ma procedete ad una velocità adeguata al vostro passo, 

così da mantenere sempre una posizione sicura di controllo dei comandi. 

3.5.2     Marcia Avanti 

Per consentire alla macchina di avanzare occorre agire contemporaneamente su 

entrambe le leve di guida spingendole in avanti. (vedi pag.18).  Evitare di affronta-

re le discese durante la marcia avanti, ma riferirsi al paragrafo “Marcia sulle pen-

denze”. 

3.5.3 Marcia Indietro 

Per consentire alla macchina di indietreggiare occorre agire su entrambe le leve di 

guida tirandole indietro contemporaneamente. (vedi pag.18).          

Evitare di affrontare le salite durante la marcia indietro, soprattutto a macchina 

carica, ma seguire la procedura descritta nel paragrafo “Marcia sulle pendenze”. 

 

PERICOLO: Durante la marcia indietro verificare sempre che non vi siano ostacoli 

e/o persone nelle vicinanze. 
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3.5.4 Marcia sulle Pendenze 

 
fig. 17 – a) marcia in salita;  b) marcia in discesa  

 

 

PERICOLO: Evitate assolutamente di lavorare su terreni con pendenze trasversa-

li superiori ai 10° e longitudinali superiori ai 20° per evitare la possibilità di ri-

baltamento con gravi conseguenze per l’incolumità dell’operatore. 

 

Nell’affrontare tratti in pendenza, soprattutto a macchina carica, occorre osserva-

re la seguente tecnica di guida particolare; 

  Affrontare le salite e le discese sempre a marcia avanti; 

Nei tratti in forte discesa è necessario marciare con il motore ad alto regime (in 

funzione della pendenza) minimizzando l’apertura delle leve di guida (v. fig. 18) 

poiché, in caso contrario, potrebbero verificarsi fenomeni di cavitazione e verreb-

be a mancare l’effetto di “freno motore” (i motori idraulici sono trascinati dalla 

pendenza e funzionano da pompa): nel caso la macchina tenda ad aumentare di 

velocità “da sola” rilasciate le leve guida.  

 

 

 

PERICOLO: Vietato usare la macchina in discesa con fondo disconnesso.  

Usare la macchina solo in condizioni di fondo solido e senza pietre.  

In discesa ridurre il carico del 50% 
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3.5.5 Marcia in discesa 

In figura 18 è rappresentato il corretto utilizzo della macchina in discesa 

 
 

fig. 18 – Regime del motore in discesa   

 

PERICOLO: Marciare in discese con forti pendenze con il motore al minimo e con 

le leve di guida al massimo grado di apertura comporta la mancanza di freno mo-

tore con la possibilità che la macchina aumenti “da sola” di velocità e voi possiate 

perderne il controllo con gravissime conseguenze per l’incolumità vostra e di chi 

vi sta intorno. 

3.5.6 Arresto della Marcia 

L'arresto della marcia durante gli spostamenti si ottiene rilasciando contempora-

neamente le leve di avanzamento dei cingoli. 

3.5.7 Marcia in Curva  

Per consentire alla macchina di effettuare le curve occorre rilasciare la leva dal la-

to verso il quale si intende curvare: 

 Per curvare a destra rilasciare la leva di guida destra; 

 Per curvare a sinistra rilasciare la leva di guida sinistra. 

La sterzata è determinata dal rallentamento della velocità di un cingolo rispetto 

all’altro. Di conseguenza, la velocità ed il grado della sterzata sono proporzionali 

all'intensità del rilascio e della pressione con cui agite su ciascuna leva. 
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3.5.1 Marcia durante il lavoro  

Durante il lavoro la macchina può subire un calo dei giri motore dovuto al carico 

eccessivo. 

 
fig. 18 b – Regime del motore in sovraccarico 

 

Il valore ottimale consentito, al fine di evitare rotture, è 80 giri/minuto. 

Se la macchina, nel momento del sovraccarico scende di giri, superando la soglia 

consentita, svitare immediatamente il potenziometro fin quando il motore non 

abbia ripreso a girare allo stesso regime iniziale, max ad 80 giri /minuto in meno. 

L’esempio in (fig. 18 b), riporta 

come il motore perde di giri nel 

momento in cui la benna lavora, 

l’operatore mantiene i giri motore 

a max -80 attraverso il potenzio-

metro in (figura 18 c). Agendo su 

tale comando, è possibile lavorare 

con un regime motore adeguato al 

carico che si sta esercitando. 

 

18 c– potenziometro 
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AVVERTENZA: Le versioni con motorizzazione “D722” (C1150 – C1200) è con-

sigliabile che lavorino ad un regime maggiore o uguale a 2000 giri/minuto al 

fine di evitare rotture e di avere una macchina prestante durante il lavoro. 

3.5.2 Controrotazione  
È anche possibile far ruotare la macchina su sé stessa, eseguendo una “controro-

tazione” completa intorno al proprio asse, per eseguire manovre in spazi angusti. 

 

 Per effettuare una contro-

rotazione oraria (nel verso delle 

lancette dell’orologio) occorre 

spingere in avanti la leva sini-

stra e tirare indietro la leva de-

stra; 
 
fig. 19 – Controrotazione oraria 

 

 Per effettuare una contro-

rotazione antioraria (nel verso 

opposto a quello delle lancette 

dell’orologio) occorre spingere 

in avanti la leva destra e tirare 

indietro la leva sinistra. 
 
fig. 20 – Controrotazione antioraria 

Effettuare spesso manovre di controrotazione riduce la durata dei cingoli in gom-

ma, specialmente se eseguite su superfici molto scabre. 

 

 

AVVERTENZA: Manovra da fare con il “Potenziometro” a minimo prestando 

molta attenzione, infatti si potrebbe essere catapultati fuori dalla posizione 

di guida della macchina. 
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3.6 SE LA BATTERIA È SCARICA 

3.6.1  Precauzioni per collegare e scollegare i cavi di avviamento  

 

 

ATTENZIONE: 

• Quando si avvia il motore con i cavi di collegamento, indossare occhiali 

protettivi. 

• Se si avvia il motore, prendendo energia elettrica da un'altra macchina, 

controllare che le due non siano in contatto tra di loro. 

• Per collegare i cavi di avviamento, inizia con il polo positivo. Per scolle-

garli, inizia con il polo negativo (di massa). 

• Se un utensile viene a contatto con il polo positivo della macchina, vi è il 

rischio di scintille. 

• Non collegare i cavi di collegamento a poli di polarità inversa. Ad esem-

pio, non collegare il polo negativo su una macchina e positivo sull'altra 

macchina. 

La capacità dei cavi di avviamento e la dimensione delle pinze devono es-

sere adatti alle dimensioni della batteria. 

• Controllare che non ci siano danni, crepe o corrosione sui cavi e morsetti 

di avviamento. 

• Le batterie delle macchine devono avere la stessa capacità. 

 
 

 

 

•Per collegare , iniziare con il po-
lo positivo ( 1 )  

 

Per scollegare , iniziare con il polo 
negativo (1) 
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3.6.2 Collegamento dei cavi di avviamento  

1. Impostare gli interruttori di avviamento su entram-
be le macchine a OFF. 
2. Collegare il morsetto del cavo di avviamento rosso 
(A) al terminale positivo della batteria sulla macchina 
che è in panne. 
3. Collegare l'altra pinza del cavo di avviamento rosso 
(A) al terminale positivo della batteria sulla 
Macchina funzionante. 
4. Collegare il morsetto del cavo di avviamento nero 
(B) al terminale negativo della batteria sulla macchina funzionante. 
5. Collegare l'altra pinza del cavo di avviamento nero (B) al blocco motore della 
macchina che si è rotta. 

3.6.3 Avviamento del motore  

1. Controllare che i cavi siano collegati in modo sicuro ai poli della batteria. 
2. Avviare il motore sulla macchina funzionante ed accelerare il motore al max. 
3. Ruotare l’interruttore della macchina in panne su START per avviare il motore; 
Se il motore non si avvia, attendere almeno due minuti prima di riprovare.  
Non spegnere il motore della macchina funzionante, mantenere il regime del mo-
tore a pieno e riprovare sulla una seconda volta. 

3.6.4 Scollegare i cavi di avviamento. 

• Dopo l'avviamento del motore della macchina con batteria scarica, scollegare i 
cavi di avviamento in ordine inverso per la procedura di connessione. 
1. Rimuovere la pinza del cavo di avviamento nero 
(B) dal blocco motore della macchina non funzio-
nante correttamente. 
2. Rimuovere la pinza del cavo di avviamento nero 
(B) dal polo negativo della batteria 
della macchina non funzionante correttamente. 
3. Rimuovere la pinza del cavo di avviamento rosso 
(A) dal polo positivo della batteria sulla 
Macchina funzionante. 
4.Rimuovere la pinza del cavo di avviamento rosso 
(A) dal polo positivo della batteria sulla macchina 
che ha abbattuto. 

 
 

 

 
 

 

BS = batteria macchina funzionante 

BP = batteria macchine in panne 

MP = motore macchina in panne 

 

BS = batteria macchina funzionante 

BP = batteria macchine in panne 

MP = motore macchina in panne 
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3.6.5 Carica della batteria 

• Rimuovere i cavi dai poli positivo e negativo della batteria prima di impostare la 
carica della batteria stessa. Altrimenti, una tensione anormale può essere applica-
ta all'alternatore danneggiandolo. 
 
• Se la batteria si surriscalda (la temperatura dell'elettrolito supera i 45 ° C), inter-
rompere l'operazione. 
 
• Interrompere l'operazione di ricarica non appena la batteria è carica. 
   Se si continua, si possono verificare i seguenti difetti: 
- Sovraccarico della batteria 
- Riduzione dell elettrolita nella batteria 
- Guasto della batteria 
 
• Non collegare i cavi di collegamento ai poli  di polarità inversa. Ad esempio, non 
collegare il polo negativo su una macchina il positivo sull'altra macchina.  
Una inversione di polarità può danneggiare l'alternatore. 
• La batteria deve essere maneggiata solo quando i cavi sono stati scollegati 

(tranne per il controllo del livello dell'elettrolito e la misurazione specifica della 

densità dell'elettrolito). 

3.7 ARRESTO E STAZIONAMENTO 

 

AVVERTENZA: nel caso vi allontanate e lasciate incustodita la macchina, in-

serite sempre il freno di stazionamento e assicuratevi che nessuna persona 

non autorizzata possa avviarla o spostarla. Nei modelli che ne sono dotati, 

estraete sempre la chiave di avviamento e staccate la batteria. 

  

Prima di arrestare la macchina, posizionarsi preferibilmente su una superficie pavimen-

tata piana o, comunque, su un terreno in piano, stabile e compatto. 

-Mediante la leva acceleratore portare il motore al numero minimo di giri. 
-Inserire il freno di stazionamento. 
-Spegnere il motore. 
-Chiudere il rubinetto della benzina (sui motori che ne sono dotati). 
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3.8 USO DEL FRENO DI STAZIONAMENTO 
La macchina dispone di un dispositivo di sicurezza denominato “freno di Stazio-

namento” il quale impedisce che la macchina possa spostarsi anche azionando i 

comandi di traino. Tale dispositivo serve ad impedire il movimento accidentale 

della macchina in assenza del conducente; funziona anche come arresto 

d’emergenza qualora l’operatore avesse la necessità di avere un blocco istantaneo 

della macchina durante il lavoro. 

 

DIVIETO: è assolutamente vietato utilizzare il freno di stazionamento mentre la 

macchina è in movimento per arrestare la marcia della macchina, se non in caso 

di emergenza. 

Inserimento: premere il pulsante sul punto in cui è raffigurata l’icona del freno sul 

cruscotto a destra dello strumento analogico-digitale 

Disinserimento: premere il pulsante sul cruscotto, a destra dello strumento ana-

logico-digitale 

Freno di Emergenza: premere il pulsante sul punto in cui è raffigurata l’icona del 

freno sul cruscotto a destra dello strumento analogico-digitale. 

 

PERICOLO: nel caso dobbiate ricorrere all’uso del freno d’emergenza, 

considerate che questo comporta il blocco istantaneo del meccanismo di 

trazione che potrebbe provocare la perdita di controllo della macchina. 

 

AVVERTENZA: dopo l’intervento del freno d’emergenza, fare verificare 

l’integrità e la funzionalità del dispositivo: continuare ad utilizzare la 

macchina con il dispositivo inefficiente potrebbe essere pericoloso per la 

vostra e l’altrui incolumità. 

  

 

 

LEGGERE ATTENTAMENTE le istruzioni e le modalità d’uso degli eventuali ac-

cessori e/o attrezzature istallati sulla vostra macchina. Fate sempre riferi-

mento al manuale che vi è stato fornito con gli stessi e tenetelo sempre alle-

gato al presente manuale. 
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3.9 TRASPORTO 

 

AVVERTENZA: durante il trasporto posizionate sempre la macchina in piano 

per evitare fuoriuscite di olio o altri liquidi. 

 Se la macchina deve essere trasportata, si deve pro-

cedere correttamente per evitare pericoli alle perso-

ne e / o alla macchina, se non vi è alcuna sulla mac-

china, tenere basso completamente il secchio duran-

te il trasporto. A causa del peso della macchina, non è 

possibile spostarla o sollevarla manualmente. Pertan-

to, è necessario adottare attrezzi di sollevamento per 

caricarla su un mezzo di trasporto. 

 La macchina è dotata di 4 anelli di sollevamento cia-

scuno con una capacità di 8.000N (800 kg) per un to-

tale di 32.000N (3.200kg). 

 La posizione di ogni anello è indicata 

con un'etichetta come quella mostrata 

nella fig. 21 

 Per fare questa operazione in sicurezza 

si consiglia di utilizzare, come strumenti 

di sollevamento, 4 corde con gancio, a 

norma CE; le quattro corde anteriori e 

posteriori sono  di 200 centimetri di 

lunghezza 

 Scollegare la batteria, ruotando il dispo-

sitivo stacca batteria posizionato 

all’interno del cofano motore; 

 Fissare i ganci di sollevamento esclusi-

vamente ai punti di ancoraggio che sono stati prescritti dal costruttore (fig. 

22); 

 

AVVERTENZA: sollevare la macchina agganciandola esclusivamente dai golfa-

ri predisposti allo scopo: l’ancoraggio in altri punti può provocare rotture con 

la conseguente caduta della macchina e l’eventualità di gravi danni alle per-

sone. 

 
fig. 21 – Punto di ancoraggio 

 

 

fig. 22 – Punti di sollevamento 
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3.10  TRAINO 
La macchina è dotata di gancio, situati nella parte anteriore bassa del sottocarro, 

qualora fosse necessario legare/trainare la macchina avere cura di svuotare il cas-

sone, o liberare dal peso eccessivo qualsiasi allestimento sia inserito sulla mac-

china e comunque ridurre al minimo il peso da trainare.    
Il punto di traino può sostenere una forza di trazione di circa 20.000N (2000kg). 

 

Quando la macchina si blocca nel fango e non può uscire, o quando c’è bisogno di 

trainare un oggetto pesante, collegare la corda come indicato in alto. 

• Durante il traino di una macchina con un'altra macchina, utilizzare un cavo di 

metallo abbastanza resistente e soprattutto adatto al tipo di lavoro. 

• Non trainare la macchina su un pendio. 

• Non utilizzare un cavo di traino deformato o danneggiato. 

• Quando si collega, assicurarsi che non vi siano cose e/o persone nel raggio di 10 

metri che possano subire danni a causa della rottura della corda o della negligenza 

dell’operatore. 

 

ATTENZIONE: rimorchiare sempre una macchina in tutta sicurezza utilizzando 

gli strumenti adeguati e soprattutto prestare molta attenzione.  

Una procedura non idoneo può causare gravi lesioni fisiche. 

 

IMPORTANTE: Controllare che i cavi di metallo e tutti i meccanismi di traino 

da utilizzare siano abbastanza resistenti e che non siano incrinati o rotti. 

 

 

fig. 24 – Punti di ancoraggio per il traino 

 

 

Fig 25  posizione corretta 

 

20000 N 
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fig. 26 – Punti di ancoraggio per lo stivaggio 

 

3.11 STIVAGGIO 

 

ATTENZIONE: Non riporre la macchina con una persona su di essa o su un ac-

cessorio 

 

 

AVVISO: utilizzare un metodo di stivaggio che sia compatibile con il peso 

della macchina e che sia conforme con lo standard attuale 

Controllare la marcatura sull'accessorio stivaggio di conoscerne il LC¹. 

Se la marcatura sull'accessorio manca o è danneggiata, non utilizzarlo. 

 

 

ATTENZIONE: Se si utilizzano altri metodi di stivaggio, Cormidi non garanti-

sce lo stivaggio della macchina 

Il conducente deve assicurarsi che l’angolo (α) e (ß) siano rispettati in caso 

di stivaggio e che nessun’accessorio intralci il percorso delle corde variando 

gli angoli indicati da Cormidi. 

 

 

 fig. 27 – Punti di ancoraggio per il trasporto 

 

fig. 28 – posizione corretta 

¹LC= capacità di ancoraggio 
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Posizionare correttamente i ganci nei punti di stivaggio (vedi fig.28) 

 -Assicurarsi di bilanciare correttamente il carico su ogni punto stivaggio e non 

sovraccaricarlo. 

 Utilizzare solo ed esclusivamente una catena omologata Cormidi. 

 Controllare le condizioni del pianale del rimorchio; deve essere pulito prima di 

caricare la macchina su di esso 

 Se Il pianale del rimorchio è in acciaio, utilizzare dei tappetini antiscivolo adatti 

per impedire ai cingoli della macchina di scivolare. 

 Verificare Le LC¹ dei punti stivaggio del rimorchio, deve essere almeno pari a 

quella raccomandata 

 LC¹ degli accessori stivaggio. 

 Controllare la posizione e lo stato dei punti di stivaggio della macchina. 

 Utilizzare solo ed esclusivamente i punti indicati in questo manuale per lo sti-

vaggio ed il sollevamento della macchina 

 Nello stivare la macchina rispettare gli angoli indicati nella tabella (fig.26) for-

niti dal costruttore. 

Fissarla saldamente al pianale del mezzo di trasporto per mezzo della catena omo-

logata Cormidi (Cod. C0260.00.3) acquistabile presso i rivenditori autorizzati Cor-

midi), collegandola sempre ai punti indicati come in figura 26 

 

3.12  IMMAGAZZINAMENTO   
 

Qualora la macchina debba rimanere inattiva per più mesi, è necessario provvede-

re ad un corretto rimessaggio affinché sia perfettamente in ordine al momento di 

rientrare in funzione. 

Eseguite il rimessaggio seguendo tutte le indicazioni: 

 Effettuate tutte le riparazioni necessarie; 

 Disinserite la batteria, agendo sul dispositivo stacca-batteria; 

 Svuotate completamente il serbatoio del carburante; 

 Procedete ad un’accurata pulizia rimuovendo accuratamente tutti i residui di fango e/o 
di sostanze organiche; 

¹LC= capacità di ancoraggio 
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 Procedete a tutte le operazioni riguardanti il motore e descritte nel manuale dello stes-
so; 

 Eseguite l’ingrassaggio in tutti i punti previsti nel capitolo specifico; 

 Riponete la macchina al riparo dagli agenti atmosferici, in condizioni stabili e su un pa-
vimento piano; 

 Staccate i morsetti della batteria e lubrificateli con l’apposito grasso;  

 Provvedete periodicamente, ogni due mesi circa, alla ricarica della batteria; 

 Estraete e conservate la chiave di avviamento in un luogo sicuro. 
Al momento della rimessa in servizio: 

 Rieseguite l’ingrassaggio in tutti i punti previsti nel capitolo specifico; 

 Provvedete alla ricarica della batteria e ricollegatela osservando la giusta polarità dei 
morsetti; 

 Inserite la levetta stacca-batteria; 

 Procedete alle eventuali operazioni riguardanti il motore e descritte nel manuale dello 
stesso; 

 Verificate il livello dell’olio, e se è il caso ripristinatelo. 
 

4 MANUTENZIONE 

 

PERICOLO: eseguire tutte le operazioni di manutenzione sempre a motore 

spento e con la chiave di avviamento disinserita. 

Una buona manutenzione è necessaria ed è il segreto per ottenere bassi costi di 

esercizio e prolungare la vita della vostra macchina, mantenendola sempre in pie-

na efficienza. 

Oltre alle normali operazioni di manutenzione sugli organi meccanici e idraulici, è 

buona norma eseguire periodicamente il lavaggio della macchina e procedere ad 

un’accurata pulizia per asportare tutti i residui di fango. Dopo ogni lavaggio è ne-

cessario ingrassare tutte le parti soggette ad attrito, come specificato nel paragra-

fo “Ingrassaggio”. 

4.1 INTERVALLI DI MANUTENZIONE 
Per mantenere il più elevato livello di efficienza, ed allungare la vita della macchi-

na ed in ogni caso la garanzia è necessario che la 

manutenzione sia eseguita a scadenze regolari e 

programmate. Ad ogni modo è inserita una tabel-

la riportante tutte le operazioni di manutenzione 

da effettuare ogni 8 ore e tutte le scadenze della manutenzione programmata. 
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4.1.1 Tabella di manutenzione e regolazioni 

 
 

 

ATTENZIONE: I tagliandi vanno effettuati in un centro assistenza autorizzato 

Cormidi o approvati; a manutenzione avvenuta farsi rilasciare obbligatoria-
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mente la ricevuta ai fini della continuità della garanzia. 

4.2 MOTORE 

 

LEGGERE ATTENTAMENTE le istruzioni e le modalità d’uso del motore riportate nel-

lo specifico manuale allegato. 

La macchina che vi è stata consegnata può essere equipaggiata all’origine con di-

verse motorizzazioni per specifiche esigenze e/o mercati. 

Una corretta manutenzione è il sistema migliore per conservare il motore della 

vostra macchina sempre in piena efficienza e consentirvi di mantenere bassi i costi 

di esercizio. 

Per la manutenzione del motore, attenetevi scrupolosamente al manuale allegato 

che vi è stato consegnato. 

 

 

OBBLIGO: Quando effettuate il cambio dell’olio nel motore utilizzate sempre un appo-

sito aspiratore per rimuovere l’olio esausto.   

Evitate sempre di disperdere nell’ambiente l’olio e i filtri  ed effettuate il loro eventua-

le smaltimento nel rispetto dell’ambiente e della normativa vigente. 

 Ogni 8 ore Manutenzione ordinaria 

4.2.1  Lavaggio della macchina 

La vostra macchina deve essere pulita accuratamente in modo tale da poter essere effi-

ciente ogni qualvolta venga usata.  
Per garantire un perfetto funzionamento della macchina è necessario controllare i 

componenti a vista quali: martinetti, motori idraulici, pompa idraulica, serba-

toio olio e gasolio, livellometro gasolio, distributore e tutte le tubazioni pre-

senti. 

 
ATTENZIONE: Evitare di gettare acqua sulle parti elettriche della macchina. 

4.2.2 Controllo di eventuali perdite d’olio e/ o carburante  

Ad occhio nudo controllare se le tubazioni e/o altri componenti della macchina permet-

tono malauguratamente la fuoriuscita di liquidi quali oli, carburante. 
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4.2.1  Controllare e nel caso aggiungere liquido al radiatore  

Tenere sotto occhio quotidianamente il livello del liquido presente nel radiatore al fine di 

non lavorare mai con il motore a temperature eccessive 

 
 

 

ATTENZIONE: Non aprire il tappo prima che siano trascorse due ore dallo 

spegnimento della macchina;  

 

ATTENZIONE: Prima di svitare il tappo del radiatore per controllare e/o rab-

boccare il liquido accertarsi che la temperatura del liquido stesso sia bassa al 

fine di evitare scottature e danni seri a persone  
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4.2.1 Controllo del perfetto funzionamento delle candelette 

Molto importante è sicuramente controllare che le candelette di accensione, presenti 

sulle macchine con motorizzazione diesel, siano efficienti e perfettamente funzio-

nanti.  Per effettuare questa verifica procedere nel seguente modo: 

 Ruotare la chiave in posizione  per 10 secondi 

 Ruotare in posizione  per metter in moto il motore 

 Accendendo il motore prestare attenzione ai fumi di scarico, se il co-

lore di quest’ultimi risulta essere bianco intenso è chiaramente evi-

dente che l’impianto di preriscaldamento candelette non funziona 

correttamente. 

 
fig. 31 – Verifica delle candelette. 
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4.2.1 Cambio Olio Motore 

Al fine di garantire una vita longeva al motore diesel che equipaggia la vostra macchina 

Multifunzione, e necessario cambiare l’olio motore ogni qualvolta la tabella della manu-

tenzione programmata della macchina ne richieda la sostituzione; In pochi semplici passi, 

come riportato nelle figure a seguire, sarà possibile effettuare la suddetta operazione. 

• Sollevare la macchina con una gru idraulica, mediante i golfari di sollevamento “A”, 

mettere in sicurezza con appositi cavalletti; 

• Rimuovere il carter “B” svitando 10 viti lungo il perimetro del pannello in metallo; 

• Svitare il tappo “C” della coppa dell’olio motore prestando attenzione alla fuoriuscita 

immediata del liquido che dovrà essere raccolto in un contenitore adatto e smaltito se-

condo legge vigente. 

• Una volta eliminato tutto l’olio presente nella coppa, riavvitare il dado ”C” affinchè ne 

garantisca la tenuta stagna del serbatoio; 

• Aprire il cofano motore, svitare il tappo sulla testa del motore “D” e rabboccare (vedi 

tabella capienza) l’olio motore necessario. 

 

 

 

 

fig. 28 – posizione corretta 
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4.2.2 Filtro Aria a doppia cartuccia 

La vostra macchina, può essere dotata di uno speciale filtro dell’aria a doppia cartuccia, 

che aumenta e migliora il potere filtrante.  

 

 Aprire il cofano motore “A” (vedi  fig. 26) 

 Sganciare le due linguette “1” ” (vedi  fig. 27) a destra e sinistra del 

filtro “B”  

 Rimuovere il carter “2” 

 Estrarre la cartuccia  “3” e “4” dal vano filtro  

 Pulire accuratamente le cartucce “3” e “4” 

 inserire le cartucce “3” e “4” nel vano filtro “5” 

 Richiudere il carter “2” riallacciando le linguette “1” 

Per la pulizia della cartuccia si consiglia il lavaggio per immersione in un reci-

piente contenente nafta o benzina per la rimozione dello sporco.  

4.3 CIRCUITO IDRAULICO 

4.3.1 Olio Idraulico 

 

OBBLIGO: Evitate di disperdere l’olio nell’ambiente ed effettuate lo smal-

timento nel rispetto dell’ambiente e delle norme vigenti. 

 fig. 26 - Filtro aria a doppia cartuccia 

 

  

fig. 27– Esploso del filtro aria  
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4.3.2 Verifica Temperatura 

 

PERICOLO: l’olio idraulico, soprattutto dopo una giornata di lavoro, può rag-

giungere temperature elevate: evitate di eseguire la sostituzione dell’olio a 

caldo per evitare il pericolo di ustioni 

4.3.1  Verificate il livello dell’’’’’ ‘’olio idraulico nel serbatoio  

Per la verifica del corretto livello dell’olio idraulico, la macchina dovrà essere po-

sizionata su una superficie piana.  

Il motore deve essere messo in moto per alcuni minuti (circa 5 min.) in modo 

chè l’olio abbia una temperatura di 40°C.   

Il livello corretto si ottiene quando l’olio si trova a ¾ del livellometro posizio-

nato sul lato sinistro del cruscotto nei pressi della presa d’aria laterale sinistra  

(v. fig. 26). 

 
Fig.28  livello corretto olio idraulico 

4.3.2 Ripristino Livello 

 Svitare il tappo “1” Ripristinate il livello aggiungendo olio specifico dal fo-

ro del tappo “2” 

 Avvitare il tappo “1” 

 Azionate brevemente le leve di guida e le leve di comando; 

 Arrestate il motore e verificate che il livello dell’olio è a ¾ del livellometro 

e, se necessario, ripetete l’operazione. 

 

 

 

 

Fig.29 rifornimento olio idraulico 
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4.3.1 Sostituzione olio idraulico 
Al fine di ottenere al circuito idraulico un perfetto funzionamento è necessario so-

stituire l’olio idraulico ogni qualvolta la tabella della manutenzione programmata 

ne richieda il cambio, per eseguire questa operazione leggere e comprendere le 

istruzioni riportate in seguito: 

 
Fig.29-b  Sostituzione olio idraulico 

• svitare il tappo “1” sul lato sinistro della macchina 

• Inserire “l’aspiratore pneumatico olio esausto” nel foro “2” per estrarre l’olio 

• Dal foro “2” riempire il serbatoio con olio Idraulico nuovo (vedi tabella q.tà) 

• Controllare attraverso il livellometro “4” il livello corretto. 
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4.3.1 Regolazione gioco servocomando 

Può succedere che il servocomando possa acquistare nel tempo più “gioco” alle 

leve, o comunque che quest’ultime vengano sostituite e sia necessario registrare 

nuovamente “l’errore” della leva; per farlo basta seguire semplici passi: 

 

• Rimuovere il pomello rosso dell’acceleratore sulla sinistra “E” 

• Rimuovere il pomello del potenziometro sulla destra ”D” 

• Rimuovere la maniglia svitando n° 3 viti ”A” 

• Estrarre con cautela la cover arancio  svitando prima n° 7 viti ”B” 

• Regolare il “gioco” delle leve agendo su “C” 

 

4.3.2 Serraggio registri attacc”o rapido 

Un operazione corretta da ripetere ogni qualvolta viene inserito/disinserito un at-

trezzo è quella di controllare le ghiere “2” in figura 29-c con apposita chiave a set-

tore “1” ,prima di estrarre l’attrezzo (es. ML, cassone RI, etc)infatti è bene verifica-

re che le ghiere “2” non siano ne troppo allentate ne troppo serrate al fine di 

permettere alla slitta di poter scorrere sulle guide in maniera perfetta. 

 

Fig.29-c  Serraggio ghiere 
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4.4 CINGOLI 

4.4.1  Controllare e se necessario registrare la tensione 

 
fig. 30 -Regolazione tensione cingoli  

La giusta tensione dei cingoli è importante per garantire la loro durata: per verificarla, basta 

applicare una forza di 5 kg sul cingolo e verificare che la freccia sia di circa scenda in basso di 

20 mm (vedi quadrante “2”) 

Per eseguire la regolazione della tensione dei cingoli nel modo corretto: 

 Togliete il coperchio “A” svitando le due viti; 

 Tirare la “spilla” estraendola “B”; 

 Rimuovere il “piattino” in metallo “C”; 

 Rimuovere la cuffia in gomma di protezione“D”; 

 Con una chiave a cricchetto regolare la tensione“E”; 

 Rimontate il coperchio; 

Ripetete le stesse operazioni per l’altro cingolo. 

 

 

PRUDENZA: in presenza di fango 40 mm. 
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4.4.2 Sostituzione 

 

PERICOLO: non lavorate mai con la macchina sollevata sui cric o sospesa, ma 

poggiatela sempre su cavalletti idonei a sostenere il peso della macchina pri-

ma di iniziare il lavoro. 

Per la sostituzione dei cingoli operate così: 

Sollevate il lato della macchina su cui operare, utilizzando dei cric idraulici o una gru; 

Posizionate la macchina su opportuni cavalletti, assicurandovi che sia stabile; 

• Togliete il coperchio “A” svitando le due viti; 

• Rimuovere la clip di sicurezza “B” ; 

• Rimuovere la piastra“C”; 

• Rimuovere la cuffia in gomma di protezione “D”; 

• Servendovi di una chiave, svitare il controdado “E” svitando a fondo; 

• Estraete il cingolo iniziando dalla parte anteriore “F”; 

• Montate il nuovo cingolo, combaciarlo nei denti della ruota motrice “G”; 

• Fate incastrare la parte anteriore del cingolo sulla ruota folle “H”; 

• Registrate la tensione, vedi “Controllare e se necessario registrare la tensione”; 

 

fig. 31 - Sostituzione cingoli 
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4.5 INGRASSAGGIO 

4.5.1  Rifornite di grasso tutti i punti previsti  

Rifornite di grasso tutti i punti di ingrassaggio previsti, usando un apposito ingrassatore. Inoltre, ingras-

sate le leve di guida utilizzando una bombolet ta di grasso di tipo spray. 

 
fig. 32 – Punti di Ingrassaggio. 

4.6 LUBRIFICANTI CONSIGLIATI  

   

 

PERICOLO: prima di lubrificare la macchina, assicurarsi di: avere spento il motore, aver azio-

nato il freno di stazionamento, di aver messo la macchina in piano e in un e su terreno stabi-

le e solido 

  

 

OBBLIGO: Evitate di disperdere grasso ed olio nell’ambiente ed effettuate lo smaltimento nel 

rispetto dell’ambiente e delle norme vigenti. Non inquinate. 
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5 INCONVENIENTI E GUASTI 

 

Inconveniente Causa Rimedio 

L’olio idraulico fuoriesce dallo 

sfiato. 

Livello dell’olio eccessivo. Ripristinate il livello corretto 

Surriscaldamento dell’olio. Interrompete il lavoro e lasciate raffreddare 

Guasto ai circuiti idraulici. 
Fate verificare la macchina da un’officina con competenza 

specifica 

Perdite d'olio. 

Livello dell’olio eccessivo. Ripristinate il livello corretto 

Guasto ai circuiti idraulici  

o alle guarnizioni. 

Fate verificare la macchina da un’officina con competenza 

specifica 

I comandi idraulici non  

rispondono correttamente. 

Livello dell’olio insufficiente. Ripristinate il livello corretto 

Guasto ai circuiti idraulici. 
Fate verificare la macchina da un’officina con competenza 

specifica 

Manca la pressione alle boc-

che  

idrauliche ausiliarie. 

Livello dell’olio insufficiente. Ripristinate il livello corretto 

Manicotti non inseriti corretta-

mente. 
Inserite correttamente i manicotti 

Guasto ai circuiti idraulici. 
Fate verificare la macchina da un’officina con competenza 

specifica 

Temperatura dell’olio eccessi-

va. 

Livello dell’olio insufficiente. Ripristinate il livello corretto 

Surriscaldamento. Interrompete il lavoro e lasciare raffreddare 

Il freno di stazionamento  

non si disinserisce. 

Il cavo del freno è rotto. Fate sostituire il cavo da un’officina meccanica 

Il freno è bloccato. 
Fate muovere leggermente in avanti e/o indietro la macchina 

e riprovate 

La macchina non si muove. 

Il freno di stazionamento è inse-

rito. 
Disinserite il freno 

Manca l’olio nel circuito idrauli-

co. 
Ripristinate il corretto livello dell’olio 

Freno di staz. inserito. Sostituite i cingoli 

Guasto ai componenti idraulici. 
Fate verificare la macchina da un’officina con competenza 

specifica 

Rumorosità eccessiva dai cin-

goli  

durante gli spostamenti. 

Tensione dei cingoli non corret-

ta. 
Ripristinate la corretta tensione 

Cingoli rotti o usurati. Sostituite i cingoli 

Guasto ai cuscinetti o ai rulli. Fate riparare la macchina da un’officina meccanica 

L’acceleratore non risponde. Il cavo dell’acceleratore è rotto. Fate sostituire il cavo da un’officina meccanica 

Il motore non funziona corret-

tamente  

o la rumorosità è eccessiva. 

Varie. 
Fate verificare il motore da un’officina meccanica con compe-

tenza specifica 

Il motore non sviluppa poten-

za. 

Il filtro dell’aria è intasato. Sostituite il filtro dell’aria. 

Varie. 
Fate verificare il motore da un’officina meccanica con compe-

tenza specifica 

Il motore non parte. 

Manca il carburante. Rifornite la macchina di carburante 

La procedura di avviamento 

non è corretta. 
Seguite la corretta procedura di avviamento 

La batteria è scarica. Fate ricaricare o sostituire la batteria 
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